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lancio dell'istruzione pubblica il disegno di 
legge sulle Scuole normali e complementari. 
Quindi pregherei l'onorevole presidente di 
inscrivere nell'ordine del giorno questo dise-
gno di legge. 

Presidente. Onorevole Fusco, ieri è successo 
qualche malinteso. 

Fusco Ludovico. No ! no! 
Presidente. Io non le posso dire altro, se 

non che ho trovato questo disegno di legge 
sulle Scuole normali iscritto col n. 25 dell'or-
dine del giorno. 

G-ià precedentemente la Camera aveva 
stabilito di posporre alla discussione dei bi-
lanci tutti quei disegni di legge, che potes-
sero dar luogo a discussione. Ieri non credo 
che si sia presa alcuna deliberazione in con-
trario. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pùbblica. 
Per quanto in me sia vivissimo il desiderio 
che il disegno di legge sull'ordinamento delle 
scuole normali e complementari sia solleci-
tamente approvato, devo d'altra parte dichia-
rare che, se la memoria mi soccorre, ieri non 
fu presa deliberazione precisa. 

Fusco Ludovico. S ì ! s ì ! 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 

Si disse che sarebbe stato opportuno discu-
tere il disegno di legge sulle scuole nor-
mali subito dopo il bilancio dell'istruzione 
pubblica. Ma, poiché evidentemente la neces-
sità più urgente è quella che i bilanci siano 
discussi entro il corrente mese, così io pre-
gherei l'onorevole Fusco e gli altri colleghi 
di non insistere. Del resto noi potremo tro-
vare il tempo, dopo i bilanci, di discutere 
in una delle sedute mattutine questo disegno 
di legge. Non credo sia necessario decidere 
questa sera la questione. Il Governo ha in 
teresse vivissimo che passino subito i bi-
lanci, e credo che la Camera sarà del mede-
simo parere. 

Presidente. Mi pare, onorevole Fusco, che 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
non. sia il caso d'insistere. 

Fusco Ludovico. Ieri erano state presentate 
due proposte: l'una di mettere in discussione 
ü disegno di legge sulle Scuole normali subito 
dopo il bilancio e l'altra... 

Presidente. Lasciamo stare, onorevole Fu-

sco! Non è il caso di ripetere ora le proposte 
di ieri. Ora Ella deve dichiarare se consente 
nelle osservazioni fatte dall'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, perchè questo di-
segno di legge venga discusso nelle sedute 
mattutine. 

Fusco Ludovico. Io non elevo fare nessuna 
proposta. Io devo solamente invitare l'onore-
vole Presidente a mantenere quello che ieri 
ha deciso la Camera. 

Presidente. Io ripeto che ho trovato iscritto 
col numero 25 dell'ordine del giorno il disegno 
di legge di cui si tratta. 

Quando mi hanno detto che ieri la Camera 
ha preso questa deliberazione, vedendo che 
non era tradotta in atto nell'ordine del giorno, 
ho dovuto supporre che, purtroppo, come av-
viene quasi in ogni seduta, sia accaduto qual-
che malinteso; che poi la Camera abbia preso 
una categorica deliberazione su questo argo-
mento mi pare difficile. 

Dunque, onorevole Fusco, è inutile occu-
parsi di quello che è successo. El la avrà tempo 
domani, o in altro giorno, di rinnovare la sua 
proposta. 

Frattanto la prego di accedere alle consi-
derazioni fatte dall'onorevole ministro. 

Fusco Lodovico. Onorevole presidente, io ho 
facoltà di parlare, e se El la consente... 

Presidente. Se Ella insiste sulla sua propo-
sta, la metterò a partito. 

FUSCO Ludovico. Mi permetta, onorevole pre-
sidente; io non faccio alcuna proposta. . 

Presidente. E allora di che cosa vuole che 
discutiamo? (Ilarità) 

Fusco Ludovico. L a prego di mantenere l'or-
dine del giorno quale è stato stabilito. (Ru-
mori). 

Presidente. Ed io le rispondo che mantengo 
l'ordine del giorno come mi è stato comuni-
cato dal nostro presidente, perchè di mio ar-
bitrio non posso mutarlo. Se si tratta di ve-
nire ad una risoluzione sta bene; ma altri-
menti non è proprio il caso di trattenere la 
Camera, alle otto, per farle un riassunto sto-
rico retrospettivo di ciò che ieri si è delibe-
rato e discusso. (Viva ilarità). 

Del rimanente, El la domani potrà ritor-
nare ancora su questo argomento. 

La seduta termina alle 19.40. 


